
*A árvore das palavras* di Teolinda Gersão**   

 

**Takeaway:** Il romanzo segue la formazione di Gita, bambina nata in Mozambico da 
genitori portoghesi, e intreccia memoria, colonialismo, identità e immaginazione in una 
narrazione poetica che attraversa tre fasi della sua vita. È un testo che unisce lirismo, critica 
del colonialismo e costruzione identitaria.   

 

1. Struttura e contenuto del romanzo**   

Il romanzo è diviso in **tre parti**, ciascuna legata a una diversa fase della vita di Gita e a un 
diverso punto di vista emotivo e storico. 

 

I. L’infanzia di Gita: la voce che parla all’albero**   

Fonti:   [Recanto das Letras](https://www.recantodasletras.com.br/resenhasdelivros/243051)   

 

- Gita, bambina nata a Lourenço Marques (oggi Maputo), confida i suoi pensieri a una 
**“árvore das palavras”**, un albero simbolico in cui immaginazione e memoria si 
intrecciano.   

- La casa familiare è un luogo di tensioni:   

  - **Amélia**, la madre, è distante, malinconica, incapace di radicarsi in Africa.   

  - **Laureano**, il padre, è affettuoso e complice.   

  - **Lóia**, la balia nera, rappresenta per Gita un legame profondo con la cultura africana.   

- L’infanzia è descritta come un territorio ibrido, dove realtà e fantasia si fondono nel “reino 
imaginário da casa preta”, spazio simbolico in cui Gita rielabora le contraddizioni del mondo 
coloniale. 

 

II. La storia di Amélia: la donna senza radici**   

Fonti:   [Recanto das Letras](https://www.recantodasletras.com.br/resenhasdelivros/243051)   

 

- La seconda parte ribalta la prospettiva: emerge la biografia di Amélia, donna che ha lasciato 
Lisbona rispondendo a un annuncio di giornale.   

- La sua vita è segnata da **frustrazioni affettive, sociali e identitarie**: non trova amore, non 
trova un ruolo, non trova un luogo.   



- La sua incapacità di radicarsi in Mozambico diventa metafora della condizione coloniale: 
presenza fisica senza appartenenza, dominio senza comprensione. 

 

III. Gita adulta: identità, memoria e indipendenza**   

Fonti:   [Recanto das Letras](https://www.recantodasletras.com.br/resenhasdelivros/243051)   

 

- Gita cresce, ricompone la memoria della madre attraverso fotografie e ritagli di giornale.   

- I mondi reali e immaginari si fondono: l’albero delle parole diventa simbolo della sua 
maturazione politica e personale.   

- Il romanzo si colloca nel periodo della **lotta per l’indipendenza del Mozambico**, e Gita 
deve scegliere chi essere in un mondo che cambia.   

- La sua identità è un ponte tra due culture: europea e africana. 

 

2. Temi principali**   

 

Colonialismo e razza**   

Fonti:   
[openpublishing.library.umass.edu](https://openpublishing.library.umass.edu/p/article/id/20
81/)   

- Il romanzo offre una rappresentazione complessa delle relazioni razziali nel Mozambico 
coloniale.   

- Gersão mostra **punti di vista divergenti**: quello dei coloni portoghesi, quello degli 
africani, quello degli europei che vivono in Africa ma non si sentono parte della metropoli.   

- La narrazione mette in luce la **frammentazione della verità storica**, la pluralità delle 
memorie e la violenza strutturale del sistema coloniale. 

 

Identità e appartenenza**   

Fonti:   [ilc-cadernos.com](https://ilc-cadernos.com/index.php/cadernos/article/view/488)   

- Gita incarna il transito tra due mondi: nata in Africa da genitori portoghesi, si sente legata 
alla cultura africana grazie a Lóia.   

- Il romanzo esplora la costruzione identitaria attraverso spazio, memoria e linguaggio. 



 

Memoria e immaginazione**   

- L’albero delle parole è un dispositivo poetico che permette a Gita di dare forma al mondo, di 
trasformare il vissuto in narrazione.   

- La memoria familiare e quella storica si intrecciano, mostrando come la storia ufficiale sia 
sempre parziale. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Punti di forza** 

 

a. Lirismo e musicalità della prosa**   

Fonti:   [Recanto das Letras](https://www.recantodasletras.com.br/resenhasdelivros/243051)   

- La scrittura di Gersão è poetica, musicale, ricca di immagini simboliche.   

- Ogni voce sembra uno strumento di un’orchestra: il romanzo è una “sinfonia dell’anima”. 

 

b. Complessità tematica**   

- L’opera affronta colonialismo, identità, razza, memoria, famiglia, con profondità e 
sensibilità.   

- La prospettiva infantile permette di smascherare le contraddizioni del mondo coloniale con 
uno sguardo ingenuo ma penetrante. 

 

c. Struttura tripartita efficace**   

- Le tre parti offrono un movimento narrativo completo: infanzia → storia familiare → maturità e 
storia nazionale. 

 

d. Rilettura critica della storia coloniale**   

Fonti:   
[openpublishing.library.umass.edu](https://openpublishing.library.umass.edu/p/article/id/20
81/)   



- Il romanzo si inserisce nel filone del **nuovo romanzo storico**, rielaborando la storia 
attraverso la finzione e dando voce alle memorie marginalizzate. 

 

2. Possibili limiti** 

 

a. Forte carica simbolica**   

- Per alcuni lettori, l’uso costante di metafore e immagini poetiche può risultare eccessivo o 
rallentare la narrazione. 

 

b. Ambiguità tra realtà e immaginazione**   

- La fusione dei piani può creare un senso di sospensione che richiede un lettore attivo e 
disposto a interpretare. 

 

c. Centralità della prospettiva coloniale bianca**   

- Sebbene Gersão critichi il colonialismo, la voce principale resta quella di una famiglia 
portoghese; alcune letture postcoloniali potrebbero desiderare una maggiore centralità delle 
voci africane. 

 

Valutazione complessiva** 

 

*A árvore das palavras* è un romanzo di grande finezza stilistica e profondità tematica.   

Unisce lirismo, critica storica e introspezione psicologica, offrendo un ritratto complesso del 
Mozambico coloniale e della formazione identitaria di una giovane donna sospesa tra due 
mondi.   

 

È un testo che dialoga con la tradizione del romanzo postcoloniale, ma con una voce poetica 
assolutamente personale. 

 


